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Pioggia di aumenti della SIP, 
ogni due mesi, dal 1° aprile 
Inizialmente più colpite le aziende, la pubblica amministrazione e le scuole, coltivatori diretti e artigiani 
Dall'autunno, probabilmente, avremo bollette bimestrali - L'anno prossimo scatti urbani a Roma e a Milano 

ROMA — Siamo a posto — 
salvo sorprese — fino al gen
naio 1983: una pioggerella 
regolare di aumenti SIP, o-
gnl due mesi, fin dal primo 
aprile prossimo, è stata auto
rizzata dal CIPE (comitato 
per la politica economica) 
che ha accolto, nella sostan
za, te richieste della società 
dei telefoni: difficili da quan
tificare le maggiori spese per 
gli utenti, di certo una «inie
zione» di migliala di miliardi 
per la SIP. Sarà naturalmen
te 11 comitato interministe
riale prezzi (CIP), nel prossi
mi giorni, a deliberare in 
concreto i primi aumenti. 
Ma 11 plano della stangata 
bimestre per bimestre è or-
mal varato e si compone di: 

1) aumenti bimestrali del
le tariffe a partire dal 1° apri
le 1982; 2) introduzione delle 
tariffe urbane a tempo (t.u.t.) 
a Roma e a Milano dal 1° 
gennaio 1983; 3) aumento del 
capitale sociale della SIP di 
1.350 miliardi nel triennio 
•82-84; 4) conferma della ri
duzione del canone che la 
SIP versa allo Stato e dell'en
trata «eccezionale» varata 
nell'81 per la «cassa congua
glio», che continuerà ad esse
re «alimentata» con il so
vrapprezzo di 15 lire a scatto, 
istituito, appunto,. l'anno 
scorso. *- * ' 
AUMENTI BIMESTRALI — 
L'orientamento che sembra 
prevalere — stando a notizie 
ANSA — sarebbe quello già 
anticipato nel giorni scorsi: 
«dal 1° aprile» verrebbe allar

gata la fascia orarla «di pun
ta» della teleselezione, dalle 
8.30 (Invece che dalle 9,30) al
le 13; verrebbe, per compen
so, anticipato di mezz'ora 
(alle 18,30, invece che alle 
19,30) l'inizio della fascia «a 
tariffa ridotta». Tra il 16 e il 
18%, comunque, l'aumento 
che scatterebbe su «tutte» le 
telefonate interurbane. 

Dal «1° giugno» tutti i ca
noni (escluse le abitazioni) 
sarebbero portati nella cate
goria «normale» (27.000 lire a . 
trimestre): In pratica, per 1' 

attuale «categoria A» — pub
blica amministrazione, scuo
le, giornali, ecc. — si tratta di 
un aumento di quattro volte 
e mezzo (attualmente paga
no 6.000 lire); per la «catego
ria C» — artigiani e coltiva
tori diretti — si tratta del 
passaggio da 18,000 a 27.000 

-• Dal «1° agosto 1982» sarà 
aumentato il sovrapprezzo 
sugli scatti telefonici ordina
ri (escluse le abitazioni), da 
15 a 19 lire (11 prezzo unitario 
passerà cosi da 102 a 106 li

re); dal «1° ottobre» ancora 2 
lire sulla "tariffa ordinaria 
(che salirà così a 108 lire) de
gli scatti: da questa data, a 
quanto sembra, la SIP sareb
be anche pronta a trasfor
mare la riscossione da trime
strale a bimestrale, per far 
coincidere, ahinoi, ogni arri
vo di bolletta con ogni nuo
vo, bimestrale, aumento. 

Infatti dal «1° dicembre» 
coloro che normalmente su
perano l 400 scatti sulla bol
letta vedranno il prezzo au
mentato di ancora 3 lire (da 

fare piena luce sull'attività 
delle finanziarie estere PPSS 
ROMA — Vogliamo fare una buona volta,lu
ce sull'attività e 1 modi di operare delle finan
ziarle estere delle Partecipazioni statali, ed in 
particolare di quelle dell'ENI, chiamate In 
causa per operazioni censurabili o comunque 
poco chiare? Lo hanno'chiesto i deputati Pie
tro Gambolato ed Eugenio Peggio (PCI), 
Franco Bassanlnl e Gustavo Mlnervinl (Sini
stra indipendente) invitando formalmente il 
presidende della commissione Bilancio della 
Camera, La Loggia, a mettere all'ordine del 
giorno la deliberazione di un'indagine cono
scitiva. 

«Gtd nel corso dell'inchiesta sulla vicenda 
Eni-Petromin — ricordano i quattro parla
mentari — la questione delle finanziarie estere 
controllate dagli enti d\ gestione o da società del 
gruppo era emersa come uno dei nodi più pro

blematici e complessi dell'intera attività delle 
PPSS*. Poi, le vicende e le polemiche degli 
ultimi mesi (ad esempio quelle relative al 
rapporti tra la Tradlnvest e 11 Banco Andino, 
cioè in pratica tra ENI e Ambrosiano) «hanno 
nuovamente sottolineato fa necessità di appro
fondire la conoscenza delle attività e delle mo-
dalità operative di queste finanziarie, anche 
nella prospettiva della riforma della legislazio
ne del settore». » -

D'altra parte tanche autorevoli esponenti 
della maggioranza pai lamentare hanno sottoli
neato in questi giorni il grande rilievo di questa 
questione e la necessità di disporre di adeguati-
elementi conoscitivi». Da qui la proposta PCI-
Sinistra indipendente di un'indagine condot
ta dalla stessa commissione e quindi in tempi 
rapidi e con agili strumenti conoscitivi. 

102 a 105). Ma non è finita. A 
gennaio '83, come abbiamo 
anticipato, per i soli utenti di 
Roma e Milano calerà la 
mannaia particolarmente 
pesante e che aumenterà la 
«solitudine metropolitana»: 
le «tariffe urbane a tempo», 
che saranno così congegna
te: dalle 8,30 alle 13 (ore «di 
punta») uno scatto ogni 4 mi
nuti; dalle 13 alle 18,30 (ore 
«ordinarie») uno scatto ogni 6 
minuti; nelle ore restanti, i 
giorni festivi e il sabato po
meriggio («notturne e serali») 
uno scatto ogni 20 minuti. 
Dal «1° febbraio '83», infine, 
anche 1 canoni delle abita
zioni saranno rivisti: e 1 «sim
plex» passeranno da 12.800 
lire a 15.500 lire a «bimestre», 
i «duplex» da 5.800 a 7.450 lire 
(sempre a bimestre). 

Alcune stime — sia pure 
provvisorie — sono state fat
te su questo nuovo salasso. 
L'aumento «globale» di en
trate, per la SIP, sarebbe del 
6,8%; e comunque, con que
sta manovra tariffaria, la so
cietà del telefoni sarebbe in 
grado di finanziare investi
menti per 3.600 miliardi nel-
1*82 
PIANO TELECOMUNICA
ZIONI — Il CIPE ha l'altro 
Ieri adottato anche il piano 
per le telecomunicazioni, un 
voluminoso documento che 
traccia le linee dei possibili 
interventi nel settore. 

n. t. 

l a Comunità in orisi <d y il 25* anniversario 
MILANO — 1125 marzo del 
1957 Italia, Francia. Germa
nia occidentale, Olanda, Bel
gio e Lussemburgo firmavano 
in Campidoglio i trattati di 
Roma costitutivi della Comu
nità Economica Europea e 
dell'Euratom. Ciò alimentava 
grandi speranze e progetti nel 
continente travolto dalla 
guerra e sembrava preludere 
.alla costruzione di una entità 
europea sovranazionale, non 
soltanto sul terreno econòmi
co ma anche sul piano della 
politica. Che cosa resta di 
tante sperarne mentre si ce
lebra il venticinquesimo anni
versario degli accordi di Ro-
maì 

l -6- sono diventati '10; 
in seguito alle adesioni di 
Gran Bretagna, Irlanda, Da
nimarca e Grecia. Ma lo «spì-

. rito comunitario* ha (atto 

?gualche passo in avanti dal 
ontano 19571 Non si può prò-

. prio dire. L'Economist saluta 
' le nozze d'argento della Cee 

con un epitaffio: 'Nata il 25 
marzo 1957, moribonda il 25 
marzo 1982. Capax imperii 
nisi imperasset». Gli anglo
sassoni recuperano il primo e 
più grande degli storici che si 
sono occupati della Britan-
nia, Cornelio Tacito, per rap
presentare una drastica ma 
plausibile - commemorazione 
della Comunità europea. 

Le Monde cita una vecchia 
opinione di Francois Mitter
rand, commentando che forse 
oggi il presidente francese 
•non avrebbe la penna cosi li
bera': 'Quando l'Europa a-
pre la bocca, è per sbadiglia
re: Una organizzazione 
quindi la Cee che si merita o-
maggi tombali o attestati di 
pura inutilità? Non è certo 

Questa la prima volta che la 
'omunità europea subisce 

crisi e il disincanto dell'opi
nione pubblica. Eppure la 
Cee, se rappresenta la fine di 
tanti sogni, resta una necessi
tà per tutte le nazioni ade-

Resisterà la Cee agli 
attacchi del dollaro e 
alle <i^erre>yinWrm? 
renti, anche per quelle che 
danno il massimo contributo 
alla rissosità ed al declino del
le istituzioni,comunitarie. 

Nel 1957, in una fase di no
tevole crescita di tutte le eco
nomie europee, era più sem
plice per Adenauer, Segni, 
Pineau, Spaak, Luns e Bech (i 
ministri dei sei paesi che han
no sottoscritto il trattato di 
Roma) accordarsi per aprire 
una zona più vasta di scambi' 
commerciali. La Cee allora 
rappresentava per Germania 
e Benelux una occasione posi
tiva da cogliere per fornire ul
te loro industrie una possibili
tà di liberi commerci; la Fran
cia otteneva notevoli vantaggi 
per la sua agricoltura; l'Italia 
alle soglie del 'miracolo eco-
nomicO' trovava nuovi mer
cati. 

Negli anni 80 le cose sono 
certamente più complesse, 
pur se occorre osservare che la 
paralisi delle politiche e delle 
istituzioni comunitarie con
tribuisce a renderle meno fa- ' 
citi. La recessione mondiale 
che ha colpito anche l'Europa 
con la fine dell'epoca delle 
materie prime a basso costo, 
con la ragguardevole ascesa 
dei prezzi del petrolio a parti
re ani 1973, avrebbero tutta
via dovuto incrementare te 
necessità di unità nella Cee. 
Stretti dai paesi dell'Opec, 
dall'invadenza commerciale 

giapponese e dalla preponde
ranza economico-finanziaria 
degli Stali Uniti i '10- avreb-

' bero dovuto e potuto trovare 
gli impulsi per dare riéposte 
efficaci e comuni a chi inerì-

'Jriava la competitività dell'in
dustria europea. -~ 

Ciò invece non è mai avve
nuto per quanto concerne il 
sistema monetario interna
zionale: cast non sono gli Usa 
a pagare il prezzo del disordi
ne monetario generato dal ca
ro dollaro, ma è lo SME ad 
entrare costantemente in cri
si, a subire continui aggiusta
menti delle parità; così la Cee 
non è stata in grado di darsi 
una politica energetica, tate 
da potere reagire con maggio
re forza ai tentativi dell'Opec 
e delle «7 sorelle» che gover
nano i mercati del petrolio e 
delle fonti energetiche di in
crinare gravemente la capaci
tà concorrenziale e gli stessi 
apparati produttivi dell'Eu-

., ropa; così anche in sede di ac-
', cordi commerciali internazio

nali (il Gatt) Usa e Giappone 
traggono facili successi nei 
confronti degli alleati europei 

• che agiscono in ordine sparso. 
Così avviene soprattutto 

nelle occasioni che comporta
no oggettivi legami tra politi
ca-economia-commercio: il 
prevalere dei nazionalismi 
rende i singoli paesi della Cee 
fragili oggetti del predominio 

americano, come è nel caso 
del gasdotto siberiano. Men
tre le cancellerie 'celebrano» i 
25 anni del trattato di Roma, 
sono numerosi i segnali dell' 
offuscamento degli ideati co
munitari. Il mese scono la 
Groenlandia (che fa parte 
della Danimarca) ha deciso 
col voto popolare di uscire 
dalla Cee; ta Grecia, che solo 
da un anno fa parte della Cee, 
chiede di rinegoziare i termi
ni della propria adesione; i ta-
buristi inglesi, se vinceranno 
le elezioni, si propongono di 
imitare la Groenlandia, ma
gari senza rischiare un refe
rendum. 

La guerra del vino tra Ita
lia e Francia è il segno che 
persino nelle piccole cose pre
vale la rissosità. 

D'altronde il cancelliere te
desco Schmidt in un messag
gio commemorativo per il 25' 
anniversario della Cee, ha sì 
parlato dei buoni risultati ot
tenuti dalla Comunità sul 
terreno politico ed economico; 
ma < ha poi sottolineato ta 
'tentazione» dei vari par
tner* europei di scaricare sul
la Cee le proprie difficoltà e 
di procurarsi dei vantaggi a 
breve scadenza mediante pra
tiche protezionistiche. • Egli 
ha inoltre fatto riferimento 
alla nota iniziativa italo-te-
desco per conseguire uria 
maggiore concordia politica e 

per costruire una politica eco
nomica dai comuni obiettivi. 

Martedì 23 marzo gli ingle
si hanno ottenuto un succes
so, la riduzione sensibile dei 
toro contributi al budget co
munitario. Lo schema accet
tato dai ministri degli esteri 
detta Cee prevede una com
pensazione da accordale alla 
Gran Bretagna per cinque an
ni, uniforme dall'82 at-1984, 
da fissarsi ulteriormente per 
il 1985-86. È evidente che in :, 
questo modo si alterano le re
gole del trattato di Roma, ma 
la sig. Thatcher è riuscita a 
prevalere sui partners recal
citranti attraverso la minac
cia di veto sulla fissazione dei 
prezzi agricoli. Se le discordie 
e i continui negoziati (sull'a
gricoltura e la pesca, sul bu
dget e sul vino etc.) rendono 
evidenti i difetti dell'Europa 
unita, non tutto il quadro è da 
considerare fosco. Le frontie
re sono cadute in gran parte, 
gli scambi commerciali inter
ni si sono incredibilmente 
moltiplicati consentendo ai 
vari paesi aderenti di raffor
zare la propria competitività 
intemazionale e di migliorare 
notevolmente il tenore di vita 
delle popolazioni La elezione 
a suffragio universale del Par
lamento europeo ha fornito 
rappresentatività effettiva a-
gli organi comunitari. Il 31 
marzo si riuniranno a Bruxel
les i primi ministri europei 
Sapranno dare una prova, al 
di là dei discorsi celebrativi, 
di solidarietà comunitaria? 
Concordiamo con le dichiara
zioni del primo ministro so
cialista francese Mauroy: 'E 
suonata l'ora del risveglio del
l'Europa. È tempo di prende
re coscienza della nostra soli
darietà europea nel momento 
in cui il centro del nostro pia
neta si sposta sempre più net
tamente dall'Atlantico verso 
il Pacifico». 

Antonio Mereu 

La Lega apre una «vertenza» 1 'r- il Sud 
Convegno a Bari - Ostilità del potere pubblico verso le cooperative - Una politica per il dopo-Cassa 

Osi nostro inviato 
BARI — Allentare la stretta 
creditizia mediante la diffe
renziazione, con misure a fa
vore della piccola e media 
impresa ed un rilancio dei 
«crediti speciali» assistiti da 
contributo statale: ecco una 
delle molte cose che si può 
fare subito per impedire che 
si deteriori ulteriormente la 
situazione dell'economia ita
liana, secondo la Lega nazio
nale cooperative che ha a-
perto a Bari un convegno di 
studio e confronto politico 
sul Mezzogiorno. 

L'obiettivo a medio termi
ne della Lega, ha detto Mas
simo Bellotti (responsabile 
del dipartimento economico) 
è «la creazione di un settore 
economico nuovo, esteso e u-
nitario, costituito da forme 
associative e cooperative au
togestite: da lavoratori, pic
ce!! imprenditori, utenti». 
Questo può contribuire «in 
modo rilevante» a creare oc
cupazione e produzione se
condo 1 reali bisogni. 

È del dopo-Cassa che si 
parla, dunque, di una impo
stazione nuova dell'inter
vento nel Mezzogiorno per il 

prossimo decennio. Il punto 
di partenza è una situazione 
negativa. Bellotti cita l'inter
vento nelle regioni colpite 
dal terremoto dove «il movi
mento cooperativo è stato 
complessivamente tagliato 
fuori dall'opera di ricostru
zione sia nella fase dell'e
mergenza che in quella suc
cessiva» nonostante che la 
popolazione colpita abbia ri
sposto, fin dall'inizio, con la 
creazione di decine di nuove 
cooperative che hanno da 
subito trovato serie difficoltà 
a diventare impresa econo
mica. 

I nemici sono «la discrimi
nazione e, più insidioso, l'as-. 
sistenzialismo distorcente*., 
Eppure, a sentire I discorsi di 
alcuni esponenti del governo 
— sono attesi anche qui i lo

ro interventi — il dopo-Cas
sa apre vastissimi orizzonti 
all'iniziativa autogestita: la 
riconversione dell'agricoltu
ra in senso tecnologico, in
dustriate e commerciale; 
gran parte dello sviluppo tu
ristico; produzione e servizi 
nel campo delle nuove fonti 
di energìa e dell'informatica, 
sono alcuni dei campi «privi
legiati» che vengono offerti 
all'iniziativa cooperativa. La 
Lega ci sta, impegna tutte le 
sue forze, trasforma le pro
messe m vertenza, ha detto 
Bellotti. Coinvolge le altre 
forze imprenditoriali. Ha 
fatto accordi con le finanzia
rie meridionali che sopravvi
veranno alla Cassa: Fime 
(per le piccole imprese mani
fatturiere), Finam (per la fo
restazione produttiva e per 

la utilizzazione delle terre di 
proprietà pubblica). 

Ora chiede che imprese 
private, a partecipazione sta
tale e cooperative, possano e-
laborare insieme 11 «pro
gramma per la riconversione 
e Io sviluppo dell'industria di 
trasformazione» della produ
zione agro-alimentare. L'ar
co della presenza della Lega 
è molto più vasto e articolato 
rispetto ai settori indicati co
me principali — ha un ruolo 
determinante nell'edilizia 
che vuol giuocare specie nel
le citta meridionali. 

La Lega farà la sua parte 
perché le risorse di cui può 
far leva, a livello nazionale, 
siano a disposizione del Mez
zogiorno. Ha 310 mila ade
renti e oltre quattromila so-

Dal 2 aprile 
aumentano 
le auto FIAT 

TORINO — Con una breve nota la FIAT ha annunciato ieri che 
a partire dal 2 aprile i listini delle auto subiramto un aumento 
medio del 3,5 per cento. Il ritocco dei prezzi riguarda soltanto la 
inarca FIAT e non le auto Lancia e Autobiancni. L'aumento è il 
secondo che ai registra in questo anno: l'ultimo, mediamente del 
4,3 per cento, era «tato il 26 gennaio. 

eietà cooperative nel Sud. Si 
discute su come sbloccare i 
canali finanziari — costi
tuendo società di promozio
ne; con lancio del Fondo na
zionale volontario proposto 
dalla Lega come iniziativa 
comune con i sindacati — 
ma alla fine sarà decisivo il 
mutamento del rapporto con 
lo Stato. 

I rapporti con le Parteci
pazioni statali, principale 
veicolo di intervento im
prenditoriale «sono presso
ché inesistenti», ha ricordato 
Bellotti. Il versamento di ri
sparmio come quota sociale 
all'impresa cooperativa vie
ne scoraggiato da vincoli ir-
realisttcl. La dura esperienza 
delle cooperative di giovani 
ci fa trovare di fronte a ten
utivi di servirsi delle inizia
tive, anche a livello regiona
le, quali veicoli di un «assi
stenzialismo • sommerso». 
Questo è 11 senso della «ver
tenza con lo Stato perché la 
cooperazione rientri come 
scelta strategica nella pro
grammazione» che la Lega 
lancia In questo convegno. 

Ronzo Stefonolti 

Richieste 
della Firn 
per gestire 
raccordo 
air Alfa 
MILANO — «Per i dipendenti 
diretti dell'Alfa Romeo dove P 
azienda ha maggiormente di
scriminato, il numero comples
sivo di lavoratori in cassa inte
grazione dovrà diminuire senza 
sostituzioni*. Per quanto ri
guarda invece gli indiretti e gli 
impiegati, cioè i lavoratori non 
direttamente inseriti nel prò-
cesso produttivo «chiediamo di 
anticipare le verifiche, area per 
area, dei processi di ristruttu
razione, utilizzando, oltre agli 
strumenti già previsti dall'ac
cordo, anche forme di rotazione 
dove tecnicamente è possibile». 

Queste richieste 6ono state 
ribadite dalla Firn nazionale e 
regionale e dall'esecutivo del 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
Romeo di Arese e Portello in 
una riunione nel corso della 
quale è stata esaminata la si
tuazione che si è venuta a crea
re dopo l'accordo. Un incontro 
fra le parti è previsto per la 
prossima settimana e sarà anti
cipato dalla riunione del consi
glio di fabbrica, prevista per lu
nedì. 

In una nota sindacale con
giunta, poi, i tre organismi sin
dacali denunciano tra l'altro il 
tentativo dell'azienda di «stra
volgere lo spirito del ricorso al
la cassa integrazione fino a ren
derlo uno strumento politico 
mirato ad espellere lavoratori 
giudicati indesiderabili, anzi
ché uno strumento di raccordo 
tra la fase di ristrutturazione 
ed il momento del pieno rilan
cio produttivo». Per raggiunge
re questi obiettivi, dice il sinda
cato, «occorre un momento di 
lotta forte e unitario che bandi
sca intolleranze e violenze. L'e
sasperazione di questi momenti 
non può giustificare episodi dì 
intolleranza, minacce e aperte 
violenze nei confronti di lavo
ratori e delegati. La Firn e l'ese
cutivo del Consìglio di fabbrica 
— conclude il documento — 
condannano questi episodi e 
invitano tutti i lavoratori, par
ticolarmente quelli in cassa in
tegrazione, a isolare e sconfig
gere i violenti». 

Registriamo infine una di
chiarazione rilasciata dal presi
dente dell'azienda all'agenzia 
Kronos, nella^ quale _ Ettore, 
Massacesi, afferma che «1 cnte-~ 
ri di scelta (adottati nel redige
re le liste dei sospesi, ndr) sono 
stati esclusivamente la profes
sionalità — soprattutto la di-: 

sponibilità ad esercitarla nei 
gruppi di produzione — e il li
vello dell'assenteismo». - > 

Non è vero, ha detto poi 
Massacesi, «che tutti i lavorato
ri posti in cassa integrazione 
siano rientrati in questi giorni 
nello stabilimento, ma solo un 
centinaio i quali hanno poi e-
sercitato violenze verbali e 
non». 

/ cambi 
Dollaro USA 
Dollaro can. 
Marco tedesco 

1312.25 
1070.125 
548.675 

Fiorino olandese 495:525 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irland. 
Corona danese 
Corona norv. 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo portogh. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

29.056 
210.295 
2365.15 
1905.25 
160.895 
216.245 
223.285 

688.79 
78.065 
18,625 
12.458 
5,354 

1315.97 

Con/industria: 
troppo poco di 
fiscalizzazione 
ROMA — Gli oltre 1000 mi
liardi di proroga della fisca
lizzazione degli oneri sociali 
per i mesi di febbraio e mar
zo non bastano né alla Con-
findustria né alla Confapi. Il 
consiglio del ministri di mer
coledì scorso, prorogando il 
[avvedimento, ha stabilito 
'estensione agli autotra

sportatori e ad alcune cate
gorie agricole, ma nello stes
so tempo ha abbassato la 
percentuale del concorso 
statale negli oneri di malat
tia: 9,12 punti per il persona
le maschile (fino a gennaio 
scorso fu di 10,64 punti), 
14,39 punti per il personale 
femminile (in precedenza 
era del 16,24). 

La Confindustria perciò 
grida al disastro finanziario 
per le imprese, oltre a lamen
tare la «indebita» estensione 
ad altre categorie: la fiscaliz
zazione — dicono gli indu
striali — doveva rendere più 
competitive le aziende che o-
perano all'estero, e mentre si 
estende il privilegio a com
mercianti e coWiretti, si con
tinua ad escludere l'edilizia, 
tanto vitale per 11 paese. In
tanto ha protestato anche la 
Confapi, e la Confeommer-
clo, che chiede la piena e» 
stensione a tutto il settore. 

emigrazione 

Battaglia aperta per migliorare 
la legge sui Comitati consolari 
Nei prossimi giorni, si pen

sa subito dopo le festività pa
squali, il Senato discuterà il 
disegno di legge per l'istitu
zione e l'elezione'diretta, da -
parte dei nostri connazionali 
emigrati, dei Comitati conso
lari in tutte le circoscrizioni 
nelle quali risiedono più di 
tremila cittadini italiani (nel
le circoscrizioni con un nu
mero di connazionali inferio
re ai tremila le autorità con
solari potranno istituire per 
designazione questi organi
smi). 

Questo disegno di legge ha 
avuto un iter tra i più lunghi 
e purtroppo non si è ancora 
concluso perché, dopo l'ap
provazione da parte del Se-
nàto, il disegno di legge do
vrà passare, per la definitiva 
approvazione, alla Camera 
dei deputati. 

Dopo l'approvazione una
nime della Camera di un pri
mo testo, infatti, le pressioni 
per ritardare l'approvazione 
della legge, o quanto meno ' 
ridurne gli aspetti positivi > 
(che sempre vi erano state, 
da parte della burocrazia di
plomatica che paventava, 
con l'introduzione della nuo
va legge, una diminuzione 
dei suoi poteri, non sempre 
esercitati in modo corretto e 
democratico), si sono fatte 
più pesanti ed hanno trovato 
nei partiti del nuovo governo 
interlocutori deboli, se non 
addirittura condiscendenti. 

Con la giustificazione, solo 
in parte veritiera, di apporta
re correzioni formali al testo 
approvato dalla Camera al fi
ne di renderlo più chiaro e 
quindi facilmente applicabi
le, nel corso di questi due an
ni di lavoro in commissione 
Affari esteri del Senato, sono 
state invece introdotte modi
fiche di sostanza da parte del 
governo (sottosegretario Del
la Briotta-PSI) e della mag
gioranza DC-PSI. 

Dal governo Forlani al go
verno Spadolini, cambiati i 
suonatori, la musica è rima
sta identica. Il nuovo sottose
gretario democristiano, Fio
rd, ripresentava infatti in 
commissione un aldo pao* 
chetto di emendamenti ulte
riormente v peggiorativi. La 
netta opposizione del nostro 
partito e della sinistra indi
pendente a questi nuovi e-
mendamenti ha costretto pe
rò la stessa maggioranza go
vernativa a respingerli in 
grande parte. 

La legge che la commissio
ne del Senato ha approvato, a 
maggioranza, è profonda
mente diversa rispetto al te
sto precedente, soprattutto 
per quanto riguarda l'attivi
tà, i poteri, le funzioni, il di
ritto di voto e i tempi di ap
plicazione. Le modifiche ri
guardano gli articoli 2, 3, 9, 
13 e 23. 

Solo due esempi per dimo
strare di che tenore siano le 
modifiche apportate. 

Nell'articolo 2 il testo della 
Camera recitava: «...Il Comi
tato consolare assume inizia
tive e svolge azioni di tutela 
dei diritti e degli interessi dei 
nostri emigrati nelle materie 
attinenti alla promozione so
ciale e culturale, all'assisten
za, alla ricreazione, allo 
sport, al tempo libero...». Lo 
stesso articolo è stato invece 
modificato in questo senso: 
•_J1 Comitato consolare as
solve, in collaborazione con 
le autorità consolari...». Co
me si vede non è solo un pro
blema di terminologia: qui si 
limita fortemente l'iniziativa 
dei futuri Comitati e si priva
no di una loro, anche se limi
tata. azione autonoma. 

Un'altra di queste modifi
che, contenute nell'articolo 
13, riguarda la possibilità di 
espletare il vota Memori 
della scarsa partecipazione al 
voto europeo, ì legislatori 
della Camera non avevano 
vincolato con tempi precisi 1' 
iscrizione anticipata ad even
tuali liste elettorali dei nostri 
connazionali; si era lasciata 
così la possibilità, a chi era in 

possesso dei requisiti, di po
tersi iscrivere sino agli ultimi 
giorni prima della data fissa
ta per le elezioni, e quindi e-
sprimere il proprio voto. Così 
non è più. La DC, e gli altri 
partiti della coalizione go
vernativa, hanno fissato il 
termine di 30 giorni prima 
della data elettorale per l'i
scrizione al registro del Con
solato, pena la impossibilità 
di votare. 

Su questi articoli, e sugli 
altri sopracitati, il nostro 
gruppo ha votato contro, a-
stenendosi sul complesso del
la legge. Ma la battaglia ri
mane aperta: in aula presen
teremo nuovamente emen

damenti migliorativi ed an
che alla Camera dei deputati, 
che dovrà nuovamente espri
mersi su questo testo, la no
stra linea sarà quella di ripri
stinare sui punti più qualifi
canti il vecchio testo, o di mi
gliorare gli articoli in que
stione. 

Inoltre l'impegno nostro, 
che mai è venuto meno, no
nostante i tentativi di presen
tarci come coloro che lavora
vano per ritardare questa 
legge, è quello di incalzare la 
maggioranza affinché a que
sto dibattito e al voto si arrivi 
rapidamente. 

ARMELINO MILANI 

Con la presenza del compagno G. Pajetta 

Congressi e assemblee 
nella Svizzera Romando 

Con la sua partecipazione 
al congresso della sezione di 
Vevey, il compagno Giuliano 
Pajetta ha concluso la sua 
permanenza di alcuni giorni 
presso la Federazione del 

Del PCI e dell'UDI 

Iniziative per 
gii emigrati 
in Lussemburgo 

Dopo avere partecipato a 
un'affollata assemblea a Et-
telbruck e al-congresso della 
sezione di Differdange, il 
compagno Germano Mennu-
ti, segretario della sezione 
PCI di Montemilone (Basili
cata), ha concluso l'altra do
menica, alla presenza di oltre 
300 corregionali, un'assem
blea dei lucani nel Lussem
burgo che hanno dato vita a 
una loro associazione regio
nale. 

• • * • • 

Una delegazione di donne 
emigrate dell'UDI del Lus
semburgo si è incontrata con 
l'ori- Duport, deputata del 
Partito socialista francese al 
Parlamento europeo, per uno 
scambio di vedute sulla con
dizione della donna emigrata 
in questo paese, in riferimen
to alla petizione presentata al 
Parlamento dalla stessa UDÌ 
più di un anno fa, e per valu
tare alcune linee d'azione. 
L'attenzione si è concentrata 
sulla scarsa formazione pro
fessionale con la quale le 
donne emigrate si presenta
no in genere sul mercato del 
lavoro. 

PCI della Svizzera Romanda. 
Il responsabile della sezione 
Emigrazione del PCI ha par
tecipato anche a un'assem
blea informativa della sezio
ne di Neuchatel, al congresso 
della più grossa sezione (Gi
nevra) della Federazione, 
nonché alla riunione del Co
mitato federale di sabato 
scorso. 

In tutte queste assemblee, 
caratterizzate da molto impe
gno e dalla vivacità dei com
pagni affluiti numerosi, sono 
stati affrontati i grandi temi 
della politica internazionale 
e nazionale del nostro parti
to, i compiti che si pongono ai 
comunisti della Svizzera Ro
manda per una più incisiva 
azione unitaria in difesa de
gli interessi degli emigrati e 
delle loro famiglie. 

Accanto alla lotta per la 
pace e per il lavoro da porta
re avanti assieme ai lavorato
ri svizzeri e di altre naziona
lità, compiti specifici risulta
no essere quelli legati ai temi 
della cultura, della scuola e 
dei diritti degli emigrati. 
Molta attenzione è stata dedi
cata al contributo che i co
munisti possono dare allo 
sviluppo e all'attività delle 
diverse associazioni regiona
l i Non sono stati trascurati i 
problemi organizzativi per 
un rafforzamento dei quadri 
dirigenti sezionali e per l'in
cremento dell'opera di pro
selitismo e tesseramento in 
cui si sono finora distinte le 
sezioni di Neuchatel e Vevey 
che hanno superato il nume
ro degli iscritti del 1981 e si 
sono impegnate ad ottenere 
ulteriori successi. (a. e.) 

Interrogazione 
del PCI: ma non 
dev'essere gratuito 
il passaporto? 

È vero che in certi consola
ti, e segnatamente in quello 
di Losanna, viene richiesto ai 
nostri connazionali emigrati 
il pagamento della tassa di 
bollo per il rinnovo e il rila
scio del passaporto? Questa è 
l'interrogazione posta dal de
putato comunista Gianni 
Giadrescoal ministero degli 
Esteri. 

Il compagno Giadresco 
precisa come questo, se corri
spondesse a verità, signifi
cherebbe il non rispetto del
la legge che ha stabilito la 
gratuità delle operazioni di 
rilascio e rinnovo del passa
porto degli emigrati 

Lucio Angelucci 
eletta segretaria 
della Federazione 
della G. Bretagna 

' Domenica 21 marzo, nel 
corso della riunione con
giunta del CF e della CFC 
della Federazione del PCI 
della Gran Bretagna, la com
pagna Lucia Angelucci è sta
ta eletta aU'unanimità segre
taria federale in sostituzione 
del compagno Gioacchino 
Russo che rientra in Italia. 

Al compagno Russo sono 
andati i vivi ringraziamenti 
per il lavoro svolto in questi 
ultimi anni del CF e della 
CFC, che hanno espresso au
guri di buon lavoro al nuovo 
segretario federale, carica ri
coperta per la prima volta da 
una compagna in una nostra 
Federazione all'estero. 

brevi dal restero 
• Gli organi dirigenti della Federazione PCI 
nella GERMANIA FEDERALE si sono riuni
ti la scorsa settimana per una valutazione del
le conclusioni politiche e operative della 
Conferenza del 6-7 marzo. 
• Nella Federazione di Francoforte si sono 
svolte numerose assemblee sulle conclusio
ni di questa Conferenza, e in particolare a 
DARMSTADT, NORIMBERGA e WUR-
TZBURG. 
• Al circolo «Di Vittorio» di FRANCOFOR
TE, si è tenuto un seminario d'aggiornamento 
degli insegnanti organizzato calla CGIL-
Scuola. 
• Sabato scorso, si è riunito a NYMEGEN il 
Comitato direttivo dell'organizzazione del 
PCI in Olanda. 
• Il CF e la CFC della Federazione di ZURI
GO e i compagni della commissione Lavoro 
di massa si riuniscono domani sul tema delle 
•tociuioni regionali. 
• Sempre nella Federazione di Zurigo, oggi, 
congresso della sezione dì WADENSWIL; do
menica, congresso della sezione di OERLt-
KON con il compagno Farina, mentre il com

pagno Rotella del CC concluderà i congressi 
delle sezioni di BUSCA e di BELLINZONA. 
• Oggi a WALDENBURG (Basilea) assem
blea sulla politica internazionale del partito 
con il compagno Parisi che parlerà domenica 
a BRUGG della diffusione della stampa co
munista. Domani congresso della sezione di 
MUNCHENSTE1N con il compagno Andrio-
lo della segreteria federale. Domenica 28, co
stituzione del circolo ARCI di BASILEA in 
occasione della festa del gruppo giovanile 
•Realtà nuova*. 
• Sabato 27 festa della FGCI di DIFFER
DANGE. Al comune di ESCH, assemblea sul
l'elezione del Consiglio consultivo degli im
migrati. 
• fl compagno Vannino Chiti del CC conclu
derà domenica il congresso regionale di LIE
GI. Si è svolto ieri un attivo della sezione PCI 
diCHATELET. 
• La nostra organizzazione in Svezia terrà il 
suo congresso domenica 28 a STOCCOLMA 
con il compagno Zanetta. 
• Sabato 37 e domenica 28, congrewo della 
sezione PCI di SYDNEY (Australia). 
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